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I lavoratori della scuola ora
hannopaura. Dopo l’impoverimento
dell’istruzione pubblica da parte del
governo, la progressiva privatizza-
zione di un assunto costituzionale i
professori temonoper i lorodiritti ac-
quisiti. Arrivano testimonianzedi in-
segnanti che hanno amato il loro la-
voro per trent’anni e che vorrebbero
continuare a farlo, ma che sentono
in pericolo, ad esempio, la pensione
secondo il vecchio sistema di calco-
lo. «Conundecreto possono rovinar-
ci», diceuna risolutadocentedi lette-
re di una scuolamedia romana. Ed è
ancheperquesto che laprossimaset-
timana la Cgil terrà delle assemblee
in tutta Italia, oltre che per spiegare
le ragioni dello sciopero del 12 di-
cembre.
***
È nelle pieghe che s’insinua il ma-

le. I tagli grandi sono nella Finanzia-
ria, quelli che erodono lentamente,
ma inesorabilmente le fondamenta
dell’istituzione scuola procedono si-
lenziosamente.Molti presidi cheave-
vano chiesto di essere prorogati, a
cuiera statoconcessodiandareavan-
ti,hannoricevuto inquestigiorni l’in-
vito a farsi da parte. Un capo d’istitu-
to anziano è autorevole. I nuovi pos-
sono essere incaricati di anno in an-
no:precari, sonosenz’altropiùdebo-
li. Oltre al bilancio, dunque, non si

dimentichi, c’èancheunobiettivopo-
litico dietro certe scelte.
***
Arrivano segnalazioni inquietan-

ti. Alcune scuole non avrebbero più
fondi per pagare i supplenti. Mettia-
mocasoche labisognasiadetermina-
tadauna insegnante cheva inmater-
nità, come dovranno procedere? Se
si tratta di una sostituzione a carico
dell’istituto senza fondi non potrà
procedere. Inuna circostanzadel ge-
nere non si può procedere con nomi-
ne dagli ex provveditorati. E, allora,
come si fa? Potrebbe non farsi. Già
oggi accade che per una improvvisa
malattiadiuno,dueo tregiorni ipre-
sidinonchiaminonessuno. Succede,
quindi, che i ragazzivenganosparpa-
gliati nelle altre classi se non c’è un
altro insegnante per fare l’oradi sup-
plenza.Unapratica cheaiuta il bilan-
cio, ma che va contro la legge.❖

La trota non ce l’ha fatta a diventare
delfino. Anzi, stando ad una classifi-
ca sul cui rigore scientifico non c’è
provadefinitivamarende l’idea, la re-
trocessione a triglia, il pesce meno
perspicace dell’universo acquatico,
di Renzo Bossi, figlio prediletto del
leader della Lega, è stata sancita da
una commissione riunita in seduta
straordinaria per fargli rifare l’esame
di maturità presso il liceo scientifico
del Collegio Arcivescovile Bentivo-
glio di Tradate.
Non c’è due senza tre. Il giovane

Bossi, classe1988, ci avevagiàprova-
to due volte a superare l’insuperabile
esame per prendersi quel dannato
pezzo di carta e,magari, iscriversi al-
la facoltà di Economia e commercio,
come gradirebbe papà che lo ha sì in-
dividuato come suo erede politico
ma, intanto, con molta concretezza
pensa che «uno studio di commercia-
lista è certamente più sicuro...». Non
si samai comevanno le cosedella po-
litica.
LadebaclediBossi jr. si è consuma-

ta in solitaria tant’è che i quadri che
lo condannanoa riprovarci riportano
solo il suo nome. «Esito negativo» è il
ferale verdetto alla cui elaborazione
ha assitito (impotente o partecipe?)
un ispettore del ministero dell’Istru-
zione, inviato appositamente dal mi-
nistro Gelmini, per vigilare sulla cor-
rettezadella prova. Contro la senten-
zadi luglio, semprenegativa, ilmatu-
rando pocomaturo aveva fatto ricor-
so al Tar.Ma evidentemente i profes-
sori avevano visto giusto. E non si è
trattato certo di questione politica, a
meno che non si voglia insinuare che
la poca simpatia che corre tra Bossi e
la Gelmini abbia contato in qualche
modo.
Inpolitica l’avevabuttatapapàBos-

si. La tesina su Carlo Cattaneo e il fe-
deralismo,avevagridato,nonerapia-
ciuta aquei terroni di professori chia-

mati a giudicare la preparazione di
un puro rampollo di razza padana.
Di qui la decisionedel ricorso con la
motivazione che il ragazzo era sta-
to interrogato su parti di program-
ma mai spiegate durante l’anno.
Maanche ladecisione, per affronta-
re la prova con maggiore sicurezza
di riuscita, di cambiare argomento.
E di non infilarsi negli oscurimean-
dri della politica, che il giovanotto
ventenne mastica ancora in modo
rozzo. Più aditomedio teso che con
argomentazioni dell’intelletto. Di
qui la scelta di portare alla ri-ri-pro-
va come materia principale la fisi-
ca.
Il cambio di campo non è stato

sufficiente. Come insufficiente de-
ve essere la preparazionedel ragaz-
zo Bossi a cui, evidentemente, rie-
sce meglio far da spalla al padre,
scandendo“Padania,Padania” subi-
to unpassodietro di lui che illustra-
re formule e leggi (della fisica). Ed
a pensarci bene, anche papà Bossi
qualcheperplessità ce la deve avere
sul figliolo chemeglio promettema
ancora non tanto da lasciarlo anda-
re da solo. Quest’anno, in settem-
bre, il Renzo ci aveva sperato di es-
sere lui a celebrare il ritodell’ampol-
la tantocaroai leghisti.MaBossipa-
dre se l’è alzata da solo. C’è tempo
per lasciar spazioagli eredi.Di fami-
glia e non. «Delfino Renzo? No, è
ancora una trota» chiosò il senatur.
Ora compare l’incubo triglia.❖
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Un governo che agisce
per decreto crea
sfiducia e timori

Andrea
Camilleri
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La madre di un minore, originaria di Potenza Picena (MC), è stata denunciata per

inosservanzadell'obbligodi istruzioneelementarepoiché,dapiùdiunmese,avevasottrat-
to ingiustificatamente il figlio al regolare ciclo di lezione. Il fatto è stato scoperto a Civitano-
va Marche durante i controlli carabinieri (MC) negli istituti scolastici dell'obbligo.

Renzo Bossi fermato
allamaturità
per la terza volta
Il «delfino» del fondatore della Lega non ce l’ha fatta
Presente anche un ispettore della Gelmini. Interrogato
in Fisica è andato male. Il pezzo di carta deve aspettare
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Camilleri, gli universitari della Sa-
pienza, facendo irruzione in aula
magna,hanno interrotto l'inaugura-
zionedell'annoaccademico. Il retto-
re Luigi Frati li ha definiti "fascisti",
mentre loro lodefinivano "buffone".
Una brutta piega: un anno fa il con-
testatissimo invito al Papa affinché
tenesse la "lectiomagistralis".Giove-
dì, il rettore ha voluto escludere gli
studentidalla cerimonia;agli opera-
tori tv che volevano aprire una fine-
stra per questioni di luce ha detto:
"qui il padrone sono io"; sui tagli di
fondi: "una cazzata, alla Sapienza
non ci sono tagli. Tremonti vada a
rompere le palle da un'altra parte".

Q uesti giovani, come è sta-
to ampiamente dimostra-
todalle loromanifestazio-
ni negli ultimi tempi, non

hanno nessun senso di opportunità
né di "civile decoro". Pare che siano
preoccupati per il loro avvenire, ma
questa - secondo certi benpensanti -
non è un ragion sufficiente per inter-
rompere la sacralitàdel rito inermel-
linodell'inaugurazionedell' annoac-
cademico. Anche se il rettore non li
aveva invitati, loro avrebbero dovu-
to partecipare in silenzio dopo esse-
reentrati inpuntadipiedi, lasciando-
si cullare dalle alate parole del Ma-
gnifico. Il quale, dopo avere ricorda-
to che suo padre era stato "partigia-
no"hadefinito igiovani cheprotesta-
vano con la parola "fascisti". Forse il
rettore non sa che se le colpe dei pa-
dri non possono ricadere sui figli,
nemmenopossono ricaderegli even-
tualimeriti. Evidentemente il rettore
non è un uomo di mare, anche se è
abile a navigare in qualche altro ele-
mento, e quindi ignora che senza la
forza propulsiva dell'onda la barca
non potrà mai muoversi. E' questo
che vuole? Perché la sua frase: " Tre-
monti vada a rompere le palle da un'
altra parte", allo stato attuale delle
cose, ha valore solo se si unisce al co-
ro dell' onda, diversamente non è al-
tro che fumo negli occhi. ❖
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